
Salò 3
Montichiari 1

MONTICHIARI:DeLaFuente,Treccani,Giuri-
cich, Bottini (1’ st Coppola), Garibotti, Toba-
nelli, Filosi, Roberto Fusari, Massimo Girelli,
Franceschetti (25’ st Saleri), Bertazzoli (20’
stFornito).All:Gobbo.
SALÒ:Gargallo(25’stScalvini),Sberna,Lon-
ghi (20’ st Bianchini), Sella (1’ st Macchia),
Ruopolo, Leonarduzzi (15’ st Gabrieli), Qua-
renghi (20’ st Girardi), Guardigli (1’ st Colo-
sio),Rossi(1’stPaghera),Scioli(20’stMede-
ghini),Ndzinga(10’stPoletti).All:Zanoncelli.
RETI: nel pt 4’ Longhi; nel st 8’ Paghera, 15’
Macchia,40’MassimoGirelli.

I precedenti

Ilcalcio italianosi ferma.Anzi,
no: solo la serie B. Domani ci
sono i funerali di Stato per le
vittimedelterremotoinAbruz-
zo e il campionato cadetto os-
serva un turno di riposo. Un
modo per partecipare al lutto
nazionale.LaserieA,chedove-
va giocare di sabato, scenderà
regolarmente in campo. «Si
ferma solo la B? Ah - scuote la
testa Nedo Sonetti, che conta
finoa10primadicommentare
-. Cosa volete che vi dica? Ve-
nerdìcisonoifuneraliedègiu-
sto fermarsi. Ma il giorno dei
funeralinonèpoi tantoimpor-
tante:aldi làdivenerdìodisa-
bato, tutto il calcio dovrebbe
mostrare il giusto rispetto in
questa circostanza. Di più: lo
sport italianonelsuocomples-
so dovrebbe saltare un week-
end. Stare fermo per un fine
settimana eposticipare gli im-
pegni.Perché,non si può?».

SI POTREBBE, eccome. Baste-
rebbe volerlo. «Ci sono quelli
chesannopiùdinoiedetermi-
nano le cose - sorride amaro
l'allenatoredelBrescia -.Servi-
rebbeunamaggioreunitàd'in-
tenti. Ma per questo lutto na-
zionale,per solidarietàagente
distrutta dal dolore, sarebbe
stato meglio fermare tutto lo
sport».
La serie B recupererà la 35a

giornatamartedì 21 aprile alle
20.45(enon, comeinizialmen-
te previsto, martedì 14). Di si-
curo venerdì le squadre cadet-
tenongiocano.Enonèaffatto
escluso, ad ogni modo, che si
fermi anche la serieA: un film
già visto dopo l'abbattimento

delle Torri Gemelle (era il
2001), con la Champions Lea-
gue prima regolarmente in
campo,poicongelatadi fronte
aunapioggiadiprotestaper la
scarsa sensibilità dimostrata.
Ma oggi come allora sarebbe
un pessimo rimedio. Semmai,
una figuracciadoppia.
«Quello che posso dire è che

noi ci fermiamo e sentiamo il
dovere di fermarci - assicura il
capitano del Brescia, Davide
Possanzini -. E' una cosa asso-
lutamente da fare. Ci uniamo
al dolore della gente d'Abruz-
zo,delle famigliachestannovi-
vendo un'incredibile tragedia.
Cisono i funeralidiStato, l'Ita-
lia deve rendere omaggio alle
vittime.Enoi vogliamo rispet-
tare questa sofferenza. E' una

decisione saggia, nata dal di-
spiacere cheproviamo tutti».

POSSANZINIèdiLoreto:«Due-
cento chilometri o poco più
dai luoghi del terremoto. Ma
anche dalle mie parti hanno
sentitolescosse.Uneventodel
genere, poi, tocca tutti. Negli
occhihosoprattuttoun'imma-
gine: l'incredulitàdi chi osser-
va la propria casa distrutta.
Persone che non sanno cosa li
attenderàdomani».
Il Brescia, inteso come socie-

tà, medita di mettere in piedi
qualche iniziativadi solidarie-
tà. «Dobbiamo riunirci e po-
tremmo organizzare qualcosa
-diceildirettoresportivoMau-
rizio Micheli -. Qualcosa fare-
mo.Intantoègiustonongioca-

re. Il calcio è uno sport impor-
tante e bellissimo,ma fermar-
siariflettereerasemplicemen-
te doveroso. Noi tutti parteci-
piamoalcordogliodei familia-
ri delle vittime e ringraziamo
chi da giorni sta lavorando in
condizioni difficili.LaLegaha
deciso il rinvio e il Brescia si
sente vicino a persone che so-
nodistruttedal dolore».
I giovani biancazzurri par-

cheggiati grossomodonellevi-
cinanze, SebastianDeMaio al
CelanoeLuisAlfagemealLan-
ciano,«stannobeneenonhan-
no vissuto momenti di paura.
Questociconsola inunavicen-
da che ha colto l'Italia impre-
parataehaprovocato inognu-
nodinoiunimmensodispiace-
re».f

ILGUAIO. IL TERZINO SOFFREDI ERNIA DELLO SPORTIVO: IL DOLORE NONÈPIÙ SOPPORTABILE. DOMANIIN PROGRAMMAL’INTERVENTO CHIRURGICO

Zambellisottoiferri
Torneràtra un mese

Il sangue di un tifoso
costrinse il calcio a fermarsi
per interrogarsi sulla
violenza. Il 29 gennaio 1995,
all'esterno di Marassi, un
tifoso del Genoa, Vincenzo
Spagnolo, fu accoltellato da
un 18enne ultras del Milan.
Per commemorare la vittima,
la domenica successiva i
campionati vennero sospesi.
Alla ripresa, il 12 febbraio, il
Brescia di Lucescu superò
1-0 il Foggia con gol di
Battistini. Al Rigamonti uno
striscione diceva: «Basta
lame, basta infami. La nostra
mentalità non è corrotta,
siamo solo ultras». 11
settembre 2001: l’attacco
alle Torri gemelle ferma le
gare di Champions del giorno
successivo. Poichè l'Uefa le
rimandò al 10 ottobre, la
sesta di A, che avrebbe
dovuto svolgersi quel giorno,
slittò al 19 dicembre. E il
Brescia di Mazzone impattò
0-0 con la Roma di Capello
all'Olimpico. Per la morte di
Vittorio Mero, schiantatosi in
autostrada tra Rovato e
Ospitaletto nel pomeriggio di
mercoledì 23 gennaio 2002,
si rinviò la semifinale di
coppa Italia al «Tardini» con il
Parma mentre il 3 aprile
2005 il calcio si fermò per la
scomparsa del Papa, Karol
Wojtyla, Il Brescia di Cavasin
giocò sabato 9 a S.Siro
contro il Milan di Ancelotti.
Finì 1-1, gol di Rui Costa e
Wome. E In gradinata ecco
striscione: «Wojtyla, il più
grande ultras della fede in
Dio, sempre dalla parte dei
bambini». SE.ZA.

DaMeroal
Papa: losport
dàl’esempio

AMICHEVOLE/1. IGARDESANISI IMPONGONONEL TESTCONI ROSSOBLÙ

IlSalònon fasconti
alMontichiaribaby

NedoSonetti: «Giustofermare il campionatoin occasionedeifunerali per levittime del terremoto»

Sonetti guarda oltre lo stop della Serie B:
«Giusto il rinvio delle partite in segno di lutto
Ma il calcio poteva dare un segnale più forte»

Domani l'intervento, fra un
mese il rientro, fra 2 mesi gli
spareggi. La tabella di marcia
diMarcoZambelli prevede tre
tappe fondamentali e ha come
traguardo il 20 giugno, giorno
della finale-playoff. Venerdì
mattina il talento del Brescia

sioperadierniadellosportivo.
Unadecisionepresadiconcer-
to con la società dopo la riso-
nanza magnetica effettuata a
Parmaall'iniziodiquestasetti-
mana. L'intervento era stato
programmato per la prossima
settimana,ma ilrinviodellaga-

ra con l'Avellinoha consentito
dianticipare i tempi.
Zambellièallepreseconque-

stoproblemaormai daunme-
se.L'erniadello sportivo èuna
sindrome retto-adduttoria:ne
soffriva due stagioni fa Fabri-
zio Zambrella. La forma che

aveva colpito il playmaker ita-
losvizzeroerapiùgrave,essen-
do bilaterale. Il cursore bre-
sciano lamenta un problema
nella zona sinistra. In casi co-
me questo si aspetta sempre
qualchesettimanaprimadiin-
tervenire. L'operazione è rite-
nuta necessaria soltanto nel
momento in cui il giocatore
non sia più grado di gestire il
dolore e nel contempo fare la
partita.EcheZambelli fossear-
rivato a questo punto lo si era
capito sabato, con l'esclusione
diPiacenza.Certononperscel-
ta tecnica.
Dopo l'operazione, ilnumero

15 del Brescia avrà bisogno di
30-40 giorni per recuperare la
condizione.Lasperanza, inca-
sa biancazzurra, è quella di ri-
vedere Zambelli in campo per
leultimepartitedella stagione
regolare (forse con ilGrosseto,
probabilmente con Sassuolo e
Pisa),esoprattutto,diritrovar-
loprotagonistaaiplayoff.Inat-
tesa di riavere il miglior Zam-
belli, Nedo Sonetti può punta-
re per la fascia destra su An-
drea Rispoli, promosso titola-
re in suavecegiàcon ilPiacen-
za e riprovato in quel ruolo
nell'amichevole con la forma-
zioneBerretti.fG.P.L.

Giustolostop
manoistiamo
pensandoanche
adaltreiniziative
disolidarietà
MAURIZIOMICHELI
DIRETTORESPORTIVO

Si è chiusa con la (quasi) sor-
prendentevittoriadeigardesa-
ni l’amichevole di lusso tra il

Salò di Zanoncelli e il Monti-
chiari di Gobbo.Quasi perchè
gli ospiti, complice il turno di
riposo concesso alla serieD in
occasione delle festività di Pa-
squa, sono scesi in campo con
la formazione titolare.Nelle fi-
la rossoblù, invece, mancava-
no tutti gli effettivi, che si sono
allenatiaparteinvistadellasfi-
da salvezza di sabato, quando
ilMonti sarà impegnato aBol-
zano, in casadelSudTirol.
Per quel che riguarda piùnel

dettaglio i novanta minuti, la
cronaca delmatch si apre al 4’
con il vantaggio del Salò, che
nascedaun’iniziativapersona-
le di Longhi. Una rete lampo
chenon spegne ilMontichiari,

checercadi reagireconMassi-
moGirelli eBertazzoli, ben so-
stenuti da Filosi. IlMontichia-
risfiora ilpari inavviodiripre-
sa ancora conGirelli,ma all’8’
unarapidaripartenzadegliaz-
zurri dà il via alla pregevole
azionechePaghera,conundia-
gonale potente e preciso, tra-
sforma nel 2-0.Ma non è fini-
ta, perchè al 15’ il neoentrato
Macchiasiavventasuunpallo-
ne vagante in area e firma il
tris. Nella seconda parte di ri-
presa sale di tono il Monti e,
grazie anche all’entusiasmo
deiberretti (Saleri eFornitosu
tutti),accorcia ledistanze.L’in-
contro rimane piacevole sino
al termine,conGirellieBertaz-
zoli che vanno vicinial gol del-
la bandiera. Gol arriva al 40’
grazie proprio a Girelli, che ri-
ceve palla al limite dell’area e
lasciapartireundiagonaleche
si insacca sul palo lontano per
il definitivo3-1.fL.C.

ILRINVIO. LA SERIEB SIFERMA INSEGNODI LUTTOPER LEVITTIMEDELTERREMOTO:DOMANI NONSIGIOCA, LEGARE DELLA 35A GIORNATARINVIATEAMARTEDÌ 21APRILE

«Madovevafermarsi tuttolo sport»

35ª giornata 37ª giornata 38ª giornata

39ª giornata 40ª giornata 41ª giornata 42ª giornata

Avellino
(20,45)

Venerdì 21/04

VICENZA

Sabato 18/04

Mantova

Sabato 25/04

ALBINOLEFFE

Sabato 02/05

Cittadella

Sabato 09/05

GROSSETO

Lunedì 18/05

Sassuolo

Sabato 23/05

PISA

Domenica 30/05

BRESCIA

MarcoZambelli: è costrettoall’interventochirurgico

Doppiette per Scaglia ePesen-
ti e reti di Silvestri, Maniero e
Lo Iacono: è finito 7-2 il test
conlaBerretti (asegnoconFe-
naroli e Fanoni) per il Lumez-
zane di Leonardo Menichini
che sta preparando la sfida di
sabato in trasferta contro il
Lecco. In settimana è tornato
in gruppo Calzolaio, assente
danovembreper la rotturadel
legamento crociato del ginoc-
chiodestro.Èstatoinveceope-
rato allo zigomo il capitano
Tommaso Chiecchi, che ri-
prenderà ad allenarsi la setti-
mana prossima. Oggi ancora
allenamento, domani la rifini-
tura e poi la partenza per Lec-
co.f

AMICHEVOLE/2. 7GOL

IlLumezzane
si«scalda»
per ilLecco


